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requisito ulteriore di previa formazione periodica di una durata di 35 ore per beneficiare di tale esenzione)
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Dispositivo

L’articolo 4 della direttiva 2003/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 luglio 2003, sulla qualificazione iniziale e 
formazione periodica dei conducenti di taluni veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o passeggeri, che modifica il regolamento (CEE) 
[n.] 3820/85 del Consiglio e la direttiva 91/439/CEE del Consiglio e che abroga la direttiva 76/914/CEE del Consiglio, deve essere 
interpretato nel senso che esso non osta a una normativa nazionale, come quella di cui al procedimento principale, in forza della quale il 
requisito di una previa formazione periodica della durata di 35 ore è imposto ai beneficiari dell’esenzione dall’obbligo di qualificazione 
iniziale dei conducenti di determinati veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o di passeggeri, prevista da tale articolo, per esercitare 
l’attività di guida in questione. 

(1) GU C 389 del 23.11.2015.

Sentenza della Corte (Settima Sezione) del 30 giugno 2016 (domanda di pronuncia pregiudiziale 
proposta dal Landesgericht Wiener Neustadt — Austria) — Admiral Casinos & Entertainment AG/ 

Balmatic Handelsgesellschaft mbH e a.

(Causa C-464/15) (1)

[Rinvio pregiudiziale — Articolo 56 TFUE — Libera prestazione dei servizi — Giochi d’azzardo — 
Normativa di uno Stato membro che stabilisce il divieto, penalmente sanzionato, di gestione di apparecchi 
automatici da gioco a vincita limitata (kleines Glücksspiel) in assenza di concessione da parte dell’autorità 
competente — Restrizione — Giustificazione — Proporzionalità — Valutazione della proporzionalità sulla 
base sia dell’obiettivo della normativa al momento dell’adozione che dei suoi effetti al momento della sua 

attuazione — Effetti accertabili inconfutabilmente in via empirica]

(2016/C 335/34)
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